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Qualche volta è giusto e dove-
roso voltarsi indietro e riper-
correre il cammino che si è
compiuto, non  solo per guar-
dare con soddisfazione gli
obiettivi raggiunti, i successi
conseguiti, i riconoscimenti ot-
tenuti dai clienti e, perché no,
anche dai concorrenti.
Serve guardare al passato per trarne
nuova linfa e slancio che ci proietti
verso le sfide future, che sono tante,
importanti e impegnative ma che, for-
ti di 30 anni di esperienza, non pos-
sono spaventarci ma solo stimolarci.

Siamo noi che abbiamo proposto
i prodotti bioedili, promuovendo la fi-
losofia della ecosostenibilità di ma-
teriali naturali in epoca non sospet-
ta. La rivista Bioedilizia, giunta a 26
anni di età, né è una diretta testi-
monianza, come pure il più recente
lancio del marchio BBE (Bioedilizia
Bioclimatica Ecosostenibile).

Siamo noi che abbiamo studia-
to, sperimentato, consolidato, bre-
vettato sistemi applicativi del su-
ghero biondo naturale per
l’isolamento termico e la correzione
acustica all’avanguardia in Italia e in
Europa.

grafiche, chiese, oratori, sale conve-
gni, mense, sale per concerti, sale pro-
ve per gruppi musicali, centri benes-
sere, palestre, ecc. 

Siamo noi che abbiamo risolto
problemi di isolamento acustico in
svariati casi critici, operando sempre
con competenza e professionalità. 

Siamo noi che abbiamo realizzato
interventi di insonorizzazione e di cor-
rezione acustica di ambienti di tutti i
generi, ad uso collettivo o speciali-
stico: scuole, teatri, sale cinemato-
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Dopo 30 anni di attività, non possiamo che essere soddisfatti di quello che abbiamo realizzato. 
Ma la prossima sfida è sempre rivolta verso il futuro e di quello che possiamo diventare.

Coverd: era il 1984 quando l’azienda iniziò la scommessa del sughero biondo e dei materiali naturali per l’isolamento bioclimatico degli edifici.
Un quarto di secolo di innovazione continua, passione e costante promozione culturale all’insegna del green.

Il concetto moderno di “bioedilizia” non è che l’immortale buon senso di un tempo, quando le case – grandi o piccole, lussuose o meno – venivano co-
struite da persone che dovevano abitarle, edifici quindi già pensati con un basso valore di dispersione termica e l’utilizzo di materiali naturali.
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La soddisfazione dei nostri clienti è
sempre stato il premio più gradito ri-
cevuto in questi anni che ci gratifica
oltre a stimolarci per fare meglio.

Siamo noi che abbiamo fornito
servizi di consulenza nel campo
dell’acustica ambientale, edile ed ar-
chitettonica, vedendo riconosciuta
la nostra professionalità e acquisen-
do un ruolo di primo piano nel pa-
norama italiano. Valutazioni di clima
e impatto acustico, calcolo dei requisiti
acustici passivi, verifiche fonometri-
che in opera, rilievi fonometrici e vi-
brometrici in svariate situazioni, con-
sulenze tecniche in ambito ammini-
strativo e giudiziario: sono settori nei
quali il marchio Coverd è sinonimo di
qualità e competenza.

Siamo noi che abbiamo operato
nel campo del dimensionamento e del-
la verifica dell’isolamento termico,
con l’ausilio di software e di stru-
mentazione tecnica all’avanguardia.
Siamo stati tra i primi ad applicare
all’edilizia le tecniche dei termoflussi-
metri e della termografia all’infrarosso,
estendendo poi le competenze acqui-
site al campo delle verifiche di impianti
civili ed industriali. 

Siamo noi che abbiamo svilup-
pato una rete di comunicazione e for-
mazione importante, investendo in-
genti risorse economiche ed umane.
Oltre ai 26 anni di pubblicazione
delle rivista BioEdilizia, ricordiamo i
13 anni del supplemento Audiodina-
mika dedicato alle nostre realizzazioni

nel campo dell’acustica architettoni-
ca e edile, gli innumerevoli seminari
di studio organizzati nella nostra
sede e non solo, gli interventi dei no-
stri tecnici in corsi di formazione or-
ganizzati da diversi collegi profes-

sionali, le collaborazioni in libera
docenza col Politecnico di Milano.

Siamo solo noi che possiamo
garantire a noi stessi di non perdere
la nostra identità, ciò che abbiamo

realizzato è solo l’inizio.
L’augurio esteso a tutti, collaborato-
ri e clienti con l’impegno di rimane-
re come siamo, pronti ad accettare le
nuove sfide che ci attendono.

Angelo Verderio
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Le soluzioni tecniche adottate nella realizzazione della nuova ala dell’Aia: un “Edificio passivo” con un basso valore di dispersione termica, impiegando prodotti e materiali naturali a ridotto impatto ambien-
tale utilizzando le moderne tecnologie di Coverd. L’Aia antica e quella attuale: tradizione e modernità nell’arte di costruire case a misura d’uomo nel pieno rispetto dell’ambiente che ci circonda.
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Quindi, di fatto, il metodo di calcolo
in regime statico non riproduceva cor-
rettamente la realtà delle cose!
Solo una valutazione dinamica del re-
gime termo igrometrico estesa su un
ampio ciclo di vita del manufatto può
dare delle risposte corrette.

invernale ed esterno in periodo esti-
vo: se quindi si considera l’andamento
stagionale, non è possibile determi-
nare l’esatta collocazione della bar-
riera al vapore!
Di più, la nostra esperienza pluride-
cennale nell’utilizzo di materiali iso-

lanti impermeabili all’acqua ma per-
meabili al vapore, come il sughero
biondo naturale SokoVerd, ha sempre
smentito in modo eclatante tale ri-
schio: nella realtà, non si verifica al-
cun fenomeno di condensa intersti-
ziale. 

Il consumo energetico è ormai
superiore per la climatizzazione
estiva rispetto a quella inver-
nale: ciò richiede che il tecnico
effettui una verifica termoi-
grometrica in regime dinamico,
considerando un ampio nume-
ro di parametri dei materiali che
compongono le strutture edili di
compartimentazione esterna
dell’edificio.

In tutti questi anni il calcolo termoi-
grometrico si è sviluppato secondo lo
schema semplificato della vecchia
norma ISO 13788 (Glaser): la sem-
plificazione era ed è forte, preveden-
do una verifica in regime statico, ov-
vero “congelando” le condizioni ter-
mo igrometriche invernali di un istan-
te ed estendendole come se perma-
nessero tali per mesi!
Questa semplificazione drastica, so-
prattutto nel caso di posa dell’isolante
termico in intercapedine o all’interno
(cappotto interno), richiede l’obbligo
di utilizzare una barriera al vapore da
porre sul lato caldo dell’isolante al fine
di evitare il deterioramento delle
strutture a causa della formazione di
condensa interstiziale. Ma il lato cal-
do dell’isolante è interno in periodo

www.bioediliziaonline.it

Comportamento termoigrometrico 
delle strutture edili 
Regime dinamico variabile stagionale (estate/inverno)

Restauro “Cascina San Paolo” che sposa la massima espressione del comfort bioclimatico con l’efficienza energetica e la sostenibilità ambientale.
Sistema a cappotto in sughero biondo BioVerd.

Particolare di controparete interna: rivestimento a cappotto interno in sughero biondo naturale
BioVerd, pannelli in lana di pecora LanKot tra la struttura in montanti completa di guarnizioni elasti-
che antivibranti PoliFlex dallo spessore di 3mm e finitura in cartongesso interponendo un foglio di su-
ghero supercompresso KoFlex tra le due lastre.

Rivestimento con sistema di isolamento termico a cappotto interno BioVerd. Rivestimento eseguito
con pannelli in sughero biondo superkompatto SoKoVerd.LV applicato con adesivo a presa rapida PraKoV.
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e più anni di esercizio, basandosi sui
dati meteorologici storici proiettati nel
futuro per caratterizzare le condizio-
ni nel sito specifico ove si colloca
l’edificio. 
I diversi parametri di temperatura e
umidità variano nel tempo: il model-
lo di calcolo ne tiene conto, corre-
landoli anche alle variazioni giorna-
liere e stagionali, al comportamento
dell’utenza nella gestione delle con-
dizioni termoigrometriche dell’alloggio
e considerando anche gli eventi me-
teorologici (irraggiamento solare e
pioggia) influenti sul comportamen-
to delle strutture e sulla migrazione
del vapore al  loro interno.

La maggiore accuratezza ha un
prezzo da pagare: i dati tecnici
dei materiali che sono necessari
per una corretta evoluzione
dell’algoritmo sono molto mag-
giori di quelli occorrenti per il
calcolo semplificato, richieden-
do all’operatore competenze
specifiche per l’opportuna scel-
ta dei parametri da inserire.

Questa norma pubblicata già dal
2007 propone un modello di calcolo
predittivo più accurato che permette
di analizzare il comportamento ter-
moigrometrico dei diversi strati di una

struttura in condizioni più aderenti alla
realtà. Si tratta infatti di una meto-
dologia che consente di eseguire il cal-
colo in regime dinamico, a partire dal-
la fase di cantiere per raggiungere 10

Nel giugno 2013 la norma ISO
13788 è stata aggiornata, rece-
pendo al suo interno i metodi
avanzati di calcolo riportati dal-
la norma UNI EN 15026. 

Per l’affinamento successivo delle
stratigrafie, anche eventualmente ri-
ducendo il numero di elementi di un
componente murario (per esempio an-
nullando tassativamente l’inserimento
di una barriera vapore non indispen-
sabile), è opportuno utilizzare i me-
todi predittivi più avanzati che resti-
tuiscano in analisi valori più precisi e
reali. 

con l’evoluzione delle stagioni, e
sono condizionati dai fenomeni di ir-
raggiamento e precipitazioni meteo-
riche. Ma il metodo semplificato non
riesce a seguire un’altra delle pro-
blematiche emerse in questi anni, ov-
vero la necessità assoluta di contenere
i consumi energetici per il condizio-
namento estivo degli alloggi, dato che
risultano ormai superiori a quelli in-
vernali.

L’utilizzo comune del metodo di Gla-
ser nell’edilizia da parte dei profes-
sionisti può quindi essere immaginato
come un sistema semplice e rapido
per dimensionare grossomodo le
stratigrafie standard di base dei com-
ponenti architettonici di un progetto
edilizio, in modo da prevenire con am-
pio margine criticità delle strutture
edilizie dal punto di vista termo-
igrometrico.

C’era una volta la Glaser: da molti anni
ormai, nella progettazione edile, uno
degli elementi su cui si concentra
l’attenzione dei professionisti nel set-
tore è la prestazione termica ed igro-
metrica dei componenti che costitui-
scono le strutture architettoniche dei
fabbricati. Il “nocciolo della questio-
ne”, ovvero l’oggetto di studio di ter-
motecnici e progettisti, è la valuta-
zione della temperatura superficiale
interna, per evitare la formazione di
umidità superficiale critica e la con-
densazione interstiziale.
Il metodo di calcolo standardizzato e
semplificato (secondo UNI EN ISO
13788) ha consentito di determinare
l’eventuale formazione di condensa
nelle stratigrafie edili ed ha orienta-
to di conseguenza le scelte architet-
toniche relative ad un progetto.
Le importanti approssimazioni intro-
dotte, oltre al già citato regime stati-
co utilizzato per il calcolo, se da un
lato semplificano l’impianto di calcolo,
dall’altro rappresentano i limiti di
attendibilità dei risultati. 
Il regime statico “condanna” la strut-
tura in esame a vivere in un inverno
perenne, non potendo seguire
l’evoluzione dinamica dei parametri di
calcolo che invece variano nel tempo,
con l’alternanza del dì e della notte e

Il modello di Glaser (UNI EN ISO 13788)

Rivestimento con sistema di isolamento termico a cappotto esterno BioVerd. Rivestimento eseguito con pannelli in sughero biondo superkompatto
SoKoVerd.LV applicato con adesivo a presa rapida PraKoV.

Protezione termoigrometrica dei ponti termici sulla faccia esterna dei pilastri con pannelli in su-
ghero biondo naturale compresso SoKoVerd.AF a grana media 4/8mm. 

Isolamento posto nell’intercapedine realizzato con dop-
pio strato di pannelli in sughero biondo naturale su-
perkompatto SoKoVerd.LV a grana fine 2/3mm.



Il sughero di Coverd a impatto zero

Italiano: il sughero biondo naturale bollito e ventilato utilizzato da
Coverd si distingue, perché prodotto e lavorato completamente in
Italia a garanzia del controllo di provenienza.
Etico: il ciclo di lavorazione senza sfruttamento di
manodopera, come invece potrebbe avvenire con prodotti
provenienti da altri continenti.
Ecosostenibile: lavorazione del sughero e relativa
trasformazione effettuata con energia rinnovabile,
fotovoltaico per la produzione di energia elettrica e
biomassa per la produzione dell’energia
termica necessaria. Il trasposto su brevi
distanze permette un basso impatto
ambientale.
Impatto zero: il ciclo di lavorazione
garantisce emissioni di CO2 pari a zero
dalla produzione all’impiego nel pieno
rispetto dell’ambiente.
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ture e la sua interazione con eventuali
barriere e freni al vapore, registrata in
opera ma non identificata dal meto-
do a regime statico. Tale verifica vie-
ne effettuata valutando l’evoluzione
su ampi archi temporali (anni), in base
ai dati meteorologici storici che per-
mettono di riprodurre l’evoluzione dei
principali parametri nel futuro.

Dott. Marco Raimondi

“evolutivo” che porta ad integrare
all’impianto di calcolo semplificato a
regime statico il metodo di valuta-
zione in regime variabile, consente di
eliminare l’annoso problema di dover
giustificare, per esempio, un risulta-
to del metodo di Glaser, il quale evi-
denzia formazione di condensa in-
terstiziale in una struttura edilizia che
però non è confermata dall’esperienza
in opera. Il comportamento termoi-

grometrico della struttura può poi es-
sere esaminato in periodo invernale
e in periodo estivo, permettendo di af-
frontare le più recenti esigenze det-
tate dalla necessità di contenere i con-
sumi energetici globali. Un’altra pro-
blematica che può essere sviscerata
tramite il metodo a regime variabile
è quella relativa al comportamento nel
tempo dell’umidità di cantiere pre-
sente nei diversi materiali delle strut-

Come già detto, la verifica igroscopi-
ca ovvero l’analisi previsionale della
formazione di condensa interstiziale
in regime variabile, rappresentata
dalla norma UNI EN 15026, supera i
limiti del modello di Glaser e rispon-
de all’esigenze di affinare i risultati per
un dimensionamento idoneo delle
strutture edilizie ed affrontare le pro-
blematiche connesse ai fenomeni di
condensa interstiziale in regime va-
riabile, considerando l’influenza
dell’irraggiamento e della pioggia
sulla migrazione del vapore, i feno-
meni legati all’asciugatura delle strut-
ture ed al comportamento dell’utenza.
L’adozione del nuovo metodo di cal-
colo (UNI EN 15026) più complesso
(poiché considera ulteriori fattori in-
fluenti sul regime termo-igrometrico
dei materiali), a complemento del me-
todo (UNI EN ISO 13788) semplice
consolidato e condiviso da termo-
tecnici e progettisti edili, è un pas-
saggio delicato e non banale che com-
porta un’integrazione dell’esperienza
professionale maturata nel corso de-
gli anni da parte dei tecnici e con mol-
ta probabilità animerà nei prossimi
anni dialoghi e confronti tra i profes-
sionisti nel campo specifico. Il van-
taggio principale dell’approccio com-
binato dei due metodi, il passaggio

Il calcolo termoigrometrico in regime variabile (UNI EN 15026)

Isolamento del sottotetto eseguito utilizzando granuli in sughero biondo naturale bollito e ventilato SugheroLite Costante 4mm.
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Il procedimento di calcolo della pre-
stazione termoigrometrica a regime
variabile si sviluppa a partire dalla co-
struzione della stratigrafia
dell’elemento opaco da analizzare, at-
tingendo dalla banca dati interna i va-
lori oltre che dei parametri canonici
(conducibilità termica, densità e resi-
stenza alla diffusione di vapore ac-
queo) anche di ulteriori fattori igro-
scopici (porosità, l’umidità di cantie-
re di ogni singolo strato, la prestazione
d’accumulo dell’umidità, coefficienti
di assorbimento e trasporto d’acqua
dei materiali, il colore della facciata
che determina l’assorbimento di ener-
gia trasmessa per irraggiamento so-
lare).

Una volta costruito l’elemento strut-
turale è necessario inserire i dati di
orientamento cardinale del provino, i
valori dei parametri climatici esterni
del luogo ove si realizza il progetto e
i valori climatici all’ambiente interno.
A seguito dell’esecuzione del calcolo
il software restituisce un serie di ri-
sultati tra i quali il valore di contenuto
d’acqua totale dell’elemento (in
kg/m2) e i valori di contenuto d’acqua
nei singoli strati (in kg/m3) e produ-
ce grafici dell’andamento della tem-
peratura e della temperatura di ru-
giada internamente ad ogni compo-
nente della stratigrafia: la formazio-
ne di condensa interstiziale ad una fis-
sata profondità della struttura viene
determinata in corrispondenza di una
eventuale intersezione di queste due
curve (curva della temperatura e cur-
va della temperatura di rugiada). 

Le dinamiche previsionali
dell’andamento della temperatura,
dell’umidità relativa e del contenuto
d’acqua all’interno della stratigrafia
possono essere apprezzate e analiz-
zate visivamente attraverso
un’animazione che presenta le oscil-
lazioni giornaliere dei parametri ter-
moigrometrici per tutti i giorni
dell’anno e per più anni, con il natu-
rale susseguirsi delle stagioni e con-
siderando gli eventi meteorologici,
l’esposizione della singola struttura e
il colore di facciata.

Dott. Marco Raimondi

Il procedimento di calcolo a regime variabile ed i risultati

Un esempio di costruzione della stratigrafia da sottoporre al calcolo termoigrometrico a regime variabile

Nel punto della stratigrafia sottoposto ad analisi si riscontrano andamenti dei grafici dalla temperatura (in rosso) e della temperatura di rugiada (in viola)
che non presentano intersezioni per cui non si verificano situazioni di formazione di condensa interstiziale nell’andamento temporale diurno e notturno di
ogni giorno dell’anno per diversi anni.

Fermo immagine di un’animazione delle oscillazioni dei parametri termoigrometrici all’interno di una struttura edilizia sottoposta a calcolo previsionale. 
Nel primo grafico, in colore rosso, si vede l’andamento della temperatura [°C] nei vari strati delle struttura (la linea rappresenta i valori dell’istante visua-
lizzato, la zona rossa quelli di oscillazione dall’inizio del calcolo).  A sinistra del grafico la barra rappresenta l’irraggiamento solare (nullo perché stiamo ana-
lizzando la notte). Nel secondo grafico la linea verde rappresenta l’umidità relativa [%] nei vari strati della struttura (e la zona verde il campo di variabilità)
e in blu il contenuto d’acqua [kg/m3]. A sinistra sono indicate le precipitazioni e il simbolo sovrastante la barra indica la presenza di precipitazioni nevose
in questa fase di calcolo.



perturbante per l’intera struttura, in
quanto ne limita fortemente la per-
meabilità sia nel periodo invernale che
in quello estivo, con conseguenti
gravi rischi, ad esempio, allorquando
i flussi igrometrici sono invertiti (in
estate la pressione di vapore è ge-
neralmente superiore all’esterno e non
più all’interno). Le tecnologie appli-
cative di Coverd per l’isolamento
termico con i pannelli di sughero bion-
do SoKoVerd, siano esse a cappotto

esterno ed interno (Bioverd), col si-
stema in controcassero o posti in in-
tercapedine,  sono prodotti imper-
meabili all’acqua ma permeabili al va-
pore che non ri-
chiedono e non
necessitano di
barriere o freno
al vapore. Tanto
più che il sughe-
ro biondo SoKo-
Verd non è igro-

Questo argomento ci sta particolar-
mente a “cuore” ed è sempre molto
discusso tra i professionisti che la-
vorano nel campo dell’edilizia ed in
particolare nell’ambito dell’isolamento
termoigrometrico. Come è noto ormai
a tutti, la barriera al vapore è un ele-
mento o strato impermeabile che
viene posto nella stratigrafia di una
struttura muraria, in genere sulla
faccia calda dell’isolante, ostacolan-
do la migrazione di vapore acqueo da
zone a maggiore pressione di vapo-
re verso quella a minore. Si tratta di
un fenomeno critico: quando il vapore
acqueo nel suo migrare si trova a con-
tatto con una superficie sufficiente-
mente fredda (pari o inferiore alla
temperatura di rugiada) può con-
densare all’interno della struttura, ba-
gnando il componente ove è avvenuto
il cambiamento di stato fisico. Quin-
di, il motivo per cui viene utilizzata la
barriera al vapore è quello di preser-
vare le caratteristiche fisiche nella
maggior parte degli isolanti che sfrut-
tano le cellule d’aria (fibre minerali e
vegetali, polimeri espansi in genere,
inerti minerali espansi, ecc.) che, se as-
sorbono acqua, vedono decrementa-
re in misura rilevante le proprietà di
isolamento termico oltre a deteriorarsi
nel tempo.  Ma la presenza di una bar-
riera al vapore costituisce un elemento

www.bioediliziaonline.it

Perché si fà a meno 
della barriera al vapore...
con le tecnologie applicative del sughero biondo naturale di Coverd

Certificazione di sistema ETAG 004

Certificato di
conformità CE 

Certificazione CE per il sistema
d’isolamento a cappotto in su-
ghero biondo BioVerd, che at-
testa la conformità del control-
lo del processo di fabbrica se-
condo ETA 11/0263. L’ente certi-
ficatore ITC (Istituto per le Tecno-
logie della Costruzione - CNR) ha
rilasciato il certificato CE  n° 0970-
CPD-0030/CE/EPC11 con validità
dal 14/12/2011 al 31/07/2016 per il
l’intero kit dei prodotti che costitui-
scono il sistema BioVerd.

Certificazione per il sistema di isolamento a cappotto in su-
ghero biondo BioVerd, secondo la normativa europea ETAG
004 “Guideline for european technical approval of external
thermal insulation composite systems with rendering”.
Dopo aver superato tutte le prove fisico meccaniche e pre-
stazionali di tutti i prodotti che compongono il ciclo e sot-
toposto ad inchiesta da parte degli altri organismi certificatori
dell’Unione Europea è stato  rilasciato il Benestare Tecnico
Europeo ETA 11/0263  con validità dal 01/08/2011 al
31/07/2016.
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BioVerd Sistema di isolamento in sughero biondo

Bioedilizia

scopico, come invece molti altri pro-
dotti isolanti, pertanto non necessita
di protezioni “artificiali”. E’
l’esperienza  trentennale di Coverd,
testimoniata dalle miriadi applica-
zioni, che consentono di sostenere
questo principio. La “storia insegna”
ma occorre tenere sempre uno
“sguardo sul futuro” e affacciarsi sul-
le nuove tecnologie, per fare le scel-
te giuste.  Coverd si impegna in que-
sto senso e si rimette in discussione.
L’analisi del rivestimento a cappotto
interno/esterno in sughero biondo
SoKoVerd.LV e SoKoVerd.XL , privo di
barriera al vapore, sviluppata in  re-
gime variabile con l’ausilio del nuo-
vo software di calcolo predittivo, che
utilizza un metodo avanzato di calcolo
termoigrometrico con risultati previ-
sionali in un arco temporale fino a 10
anni, ha confermato l’assenza di con-
densa interstiziale come del resto ve-
rificato dalle innumerevoli applicazioni
eseguite in oltre 30 anni di attività.
Una volta ancora possiamo afferma-
re che le tecnologie applicative del su-
ghero biondo naturale di Coverd per
l’isolamento igro-termo-acustico e
bioclimatico possono fare a meno del-
la barriera al vapore.

Dott. Alberto Manzoni
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complesso o che determinano parti-
colari problematiche di formazione di
condensa interstiziale su cicli di vita
reali ed estesi fino a 10 anni e più, uti-
lizzando i dati storici delle stazioni me-
teorologiche di tutta Italia.
Coverd volge lo sguardo verso ter-
motecnici e progettisti, offrendo il sup-
porto tecnico per lo studio delle stra-
tigrafie degli elementi opachi di un
progetto edilizio ed è aperta al con-
fronto con i professionisti del setto-
re, sostenendo le soluzioni applicati-
ve della Bioedilizia.
Sia per progetti di nuova realizzazio-
ne che per interventi di riqualificazione
energetica di fabbricati esistenti, me-
diante l’uso di questo nuovo softwa-
re – novità assoluta per l’Italia – è
possibile effettuare calcoli predittivi
del comportamento termoigrometri-
co dei costituenti l’involucro di un edi-
ficio, con risultati previsionali in un
arco temporale fino ad 10 anni.
Un’estensione così ampia nella veri-
fica teorica termoigrometrica è pos-
sibile grazie alla nostra banca dati re-
lativa alle diverse tipologie di mate-
riali costituenti le pareti, i solai e le co-
perture dei fabbricati, ma anche gra-
zie all’ausilio di un ulteriore softwa-
re predittivo meteorologico comple-
mentare, in grado di produrre dati me-
teo (valori di temperatura, precipita-
zioni, irraggiamento) su tutto il terri-
torio italiano e anche oltre, così da de-
terminare parametri climatici recen-
ti e proiettati nel futuro prossimo in-
dispensabili per verificare al presta-
zione igrometrica in regime dinami-
co.

Angelo Verderio

preservare le caratteristiche termoi-
grometriche della maggior parte de-
gli isolanti (in particolare quelli a cel-
le d’aria), ma in tal modo si introdu-
ce un elemento deleterio per l’intera
struttura edile, compromettendone la
permeabilità e causando più danni
che benefici. Oggi lo staff tecnico di
Coverd, oltre ai software per così dire
“tradizionali” attraverso i quali si ef-
fettuano i calcoli termoigrometrici me-
diante il metodo di Glaser, dispone di
un nuovo software di calcolo predit-
tivo  che utilizza il metodo di calco-

lo termoigrometrico a regime varia-
bile e consente attraverso relazioni
matematiche avanzate di verificare la
formazione di condensa interstiziale
delle strutture edili.
L’approccio tecnico con il quale Co-
verd intende sviluppare il calcolo
delle prestazioni termoigrometiche
delle strutture architettoniche prevede,
come sempre, l’applicazione di base
del metodo di Glaser, al quale poi af-
fiancare l’analisi a regime variabile per
approfondire le casistiche di struttu-
re dal comportamento igrometrico più

Coverd, azienda che da un lato ha
sempre tenuto d’occhio gli adempi-
menti normativi nell’ambito edile,
sia dal punto di vista termico, che da
quello acustico e dall’altro ha sempre
puntato sulle tecnologie
all’avanguardia per quanto riguarda
i materiali, le tecniche di posa in ope-
ra, i metodi di calcolo previsionale e
le tecnologie di indagine diagnostica
sul patrimonio edilizio esistente, non
poteva mancare a questo “appunta-
mento”. 
L’occasione è quella di impiegare il
metodo di calcolo della prestazione
termoigrometrica dei componenti e
degli elementi di un edificio, svilup-
pando la valutazione del trasferi-
mento di umidità mediante simula-
zione numerica secondo la norma UNI
EN 15026.
Ciò anche per sopperire ad un pro-
blema che ci siamo sempre posti in
questi anni: infatti, ci è sempre stato
chiaro il comportamento “reale” del-
le tecniche di isolamento termico col
sughero biondo naturale SokoVerd,
tanto da sconsigliare tassativamente
l’utilizzo di barriere al vapore in con-
trasto con l’opinione corrente dei
tecnici del settore, ma ci mancava il
supporto di documentazione tecnica
“ufficiale” alle nostre scelte. 
Infatti, in linea di principio la barrie-
ra al vapore si rende necessaria per

Coverd offre il suo supporto tecnico

Massimo Murgioni e Marco Raimondi, tecnici di Coverd con la termocamera a GEO su Rai Tre si apprestano alla demo Termografica
attraverso una speciale termocamera di ultima generazione.

Angelo Verderio, presidente di Coverd invitato da GEO per una dimostrazione Termografica.



regionale, provinciale e comunale. I la-
vori di riqualificazioni per i quali è pos-
sibile la detrazione riguardano
l’edificio nel suo complesso, ossia
l’involucro e gli impianti di riscalda-

mento e produzione di acqua calda
sanitaria, che portino a un risparmio
di almeno il 20% della spesa soste-
nuta per la climatizzazione inverna-
le. Il fattore che incide maggiormen-
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La possibilità di detrarre
dall’Irpef il 65% della spesa so-
stenuta per la riqualificazione
energetica dell’involucro degli
edifici esistenti e bonus 50% per
le ristrutturazioni equivale a
uno sconto netto sul costo
dell’intervento. I vantaggi si
sommano ai risparmi sulle spe-
se energetiche future e al mag-
gior comfort abitativo, che va-
ria in funzione delle tecniche e
dei materiali isolanti.

La casa sostenibile incarna il model-
lo di una casa a basso consumo
energetico e compatibile con
l’ambiente. Non è sbagliato pensare
che investire nell’isolamento termico
della propria casa significa depositare
i soldi in una sorta di banca virtuale
che garantisce un buon tasso di ren-
dita e che offre un riparo davanti ai
possibili aumenti del costo del com-
bustibile negli anni a venire.

Ribadito questo concetto, occorre
sapere che gli interventi portano a un
miglioramento della sostenibilità am-
bientale degli edifici esistenti, in par-
ticolare della sostenibilità energetica,
sono incentivati in vario modo con
strumenti legislativi a livello nazionale,

te sull’efficienza energetica di un
edificio è la trasmittanza complessi-
va del sistema-involucro, che va mi-
gliorato parametrizzandolo ai limite
di legge (si veda il valore della tra-
smittanza U indicato per le varie fa-
sce climatiche) o, meglio ancora, a va-
lori inferiori. 
Il miglioramento della trasmittanza
dell’involucro si ottiene tramite
l’isolamento termico dell’edificio, che
costituisce la misura di risparmio
energetico più efficace e più econo-
mica perché i costi d’investimento si
recuperano in pochi anni grazie ai ri-
sparmi energetici ottenuti. In generale,
si può affermare che 1kWh rispar-
miato mediante l’isolamento termico
vale più di 1kWh prodotto da una cal-
daia più efficiente, perché il ciclo di
vita dei materiali isolanti è più lungo
rispetto a quelli degli impianti tec-
nologici.

L’isolamento dell’involucro può essere
ottenuto dall’esterno mediante un
cappotto, con l’insufflaggio di mate-
riale isolante nell’intercapedine del-
le facciate, o infine negli edifici sto-
rici all’interno mediante la realizza-
zione di un cappotto o controparete
interna imbottita di isolante. 
Un materiale isolante efficiente e

Ristrutturare e riqualificare nell’ottica del risparmio energetico, sostenibilità ambientale e comfort
acustico grazie all’utilizzo del sughero biondo naturale.

Restauro del patrimonio edilizio esistente
www.bioediliziaonline.it

Riqualificazione pareti perimetrali a cappotto esterno BioVerd e copertura in sughero  biondo. Rendere efficienti, economici e confortevoli gli edifici esi-
stenti grazie a interventi di riqualificazione energetica e miglioramento dell’isolamento acustico.

Visita il nostro sito
www.coverd.it

Nell'area Download potrete scaricare le schede tecniche dei prodotti
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Rivestimento a cappotto esterno in sughero biondo Bioverd.  Applicazione di pannelli in sughero biondo SoKoVerd.XL dallo spessore di 14cm mediante
adesivo a presa rapida PraKov e successivo intonaco di spessoramento KoMalt.G con affogata rete KoRet. Finitura con intonaco ai silicati e silossanici so-
pra il rivestimento in sughero

Intervento finito eseguito dalla Coverd dopo il rivestimento a cappotto in sughero BioVerd naturale, caldo e traspirante e della copertura (foto pag 12).

duttile come il sughero biondo natu-
rale di Coverd può essere usato in tut-
ti gli ambiti per raggiungere standard
elevati di comfort e risparmio ener-
getico. La ristrutturazione di una co-
pertura o di una facciata sono
un’ottima occasione per riqualificare
l’edificio dal punto di vista energeti-
co con un costo aggiuntivo limitato.
I costi che incidono di più sono infatti
quelli relativi alla manodopera com-
plessiva, ai ponteggi, alla predispo-
sizione del cantiere, mentre la rea-
lizzazione di un pacchetto isolante si
ripaga mediamente in circa otto anni
a fronte dei risparmi sulle bollette.
Analogamente va considerato che la
qualità e lo spessore del materiale iso-
lante incidono poco nella spesa
dell’intervento in quanto i costi fissi
di cui sopra rimangono invariati. Va-
riano invece i risparmi, che sono di
molto superiori in termini economici
e di comfort se il materiale è di qua-
lità (ad esempio traspirante) e gli
spessori sono più elevati. Il passaggio
da un cappotto di 5cm a uno di
10cm di materiale isolante incre-
menta la resistenza termica della
facciata del 100%, ma il costo ha un
aumento molto più contenuto. Il cap-
potto BioVerd di sughero biondo na-
turale prebollito è il sistema miglio-
re per ridurre le spese di riscalda-
mento invernale e migliorare il
comfort abitativo perché nessun al-
tro materiale disponibile è altrettan-
to efficiente, traspirante, naturale ed
ecologico.

vori si svolgono esclusivamente
all’esterno senza arrecare disturbo agli
abitanti. E’ vero che l’integrazione de-
gli strati isolanti prevista dal sistema
a cappotto comporta l’incremento de-
gli spessori dell’involucro, ma per
questo viene in aiuto il DL 115 del 30
maggio 2008 che consente, per in-
terventi di riqualificazione energeti-
ca, nelle condizioni previste, di dero-
gare alle norme di distanza minima

Cappotto esterno BioVerd
L’isolamento esterno a cappotto è
l’intervento più efficace per una se-
rie di motivi: assicura la continuità allo
strato isolante senza ridurre le su-
perfici degli ambienti; protegge le fac-
ciate dallo scambio termico con
l’esterno sfruttandone meglio le ca-
ratteristiche di inerzia; minimizza
l’incidenza degli eventuali ponti ter-
mici causati da difetti costruttivi; i la-

tra edifici e nastro stradale. Una vol-
ta deciso il rivestimento a cappotto,
è perciò consigliabile non lesinare sul-
lo spessore dello strato isolante, visto
che il costo per ogni centimetro in più
è poca cosa rispetto all’incremento di
resistenza termica di cui beneficerà
l’edificio. Il cappotto in sughero bion-
do naturale BioVerd è il sistema più
consolidato e collaudato da oltre
trentanni anni, basato su una gamma
di prodotti Coverd ottimizzati per
questo specifico impiego. 
La posa, facile e rapida, avviene in
quattro fasi: preparazione del sot-
tofondo, ancoraggio dei pannelli iso-
lanti di sughero biondo naturale
SoKoVerd mediante adesivo a presa
rapida PraKov (non sono necessari
tasselli di ancoraggio per non creare
ponti termici), intonaco di spessora-
mento KoMalt.G con rete di rinforzo
KoRet, finitura con colore a scelta Ko-
Sil.S a base di silicati e silossanici. Il
cappotto BioVerd raggiunge presta-
zioni superiori a quelle dei materiali
di sintesi petrolchimica o fibrosi di ori-
gine minerale e vegetale. I primi
sono infatti meno resistenti al calo-
re e deteriorabili nel breve tempo, i se-
condi soffrono molto l’umidità a cau-
sa delle probabili condense intersti-
ziali. Il sistema BioVerd è l’unico in Ita-
lia e in Europa certificato secondo
l’ETAG 004 e marcatura CE . Le prime
realizzazioni di BioVerd risalgono a ol-
tre trentanni fa e sono la testimo-
nianza della straordinaria capacità di
durare nel tempo di questa soluzio-
ne.



Copertura
Le coperture svolgono una funzione
importantissima. In un edificio le di-
spersioni di calore attraverso la co-
pertura sono circa il trenta per cento
delle perdite complessive attraverso
l’involucro, con conseguenze sul
comfort abitativo oltre che sul conto
economico. L’efficienza del tetto, al
pari di quella delle pareti perimetra-
li, determina le prestazioni energeti-
che dell’edificio; un corretto isola-
mento di questa componente edilizia
è inoltre importante anche dal pun-
to di vista acustico, specie se il man-
to di copertura è costituito da man-
ti metallici poggianti su strutture
leggere in legno. Una coibentazione
nel sottotegola o sull’ultima soletta
piana risolve i problemi (anche acu-
stici) di strutture leggere e contribui-
sce in modo determinante
all’efficienza energetica a patto di usa-
re materiali isolanti dalle proprietà ter-
miche e fonoassorbenti. Nel caso di
coperture a falde, l’isolamento può es-
sere eseguito sulla superficie inclinata
oppure sull’estradosso dell’ultimo
solaio piano, un intervento che è il più
conveniente quando il sottotetto non

è abitato perché riduce il volume in-
terno da riscaldare. L’isolamento
dell’ultima soletta piana è inoltre
un’operazione molto semplice che
consiste nella stesura a secco di un
abbondante strato di sughero in gra-

nuli SugheroLite su tutta la superficie
da isolare. Per ottenere invece una su-
perficie compatta e pedonabile, la Su-
gheroLite può essere miscelata con il
vetrificante a presa aerea KoGlass e
stesa con facilità senza bisogno di ul-

teriori finiture. La SugheroLite sfusa
può essere impiegata anche per
l’isolamento classico sottotegola, op-
portunamente contenuta in cassettoni
lignei; lo stesso risultato può essere
ottenuto con i pannelli di sughero

Riqualificazione edificio storico in Liguria. Intervento eseguito dall’intradosso della copertura per vincoli architettonici e paesaggistici con pannelli di sughero
biondo naturale superkompatto  SoKoVerd.LV certificati in Classe A+ per l’emissione di Cov in ambienti indoor.

Copertura dall’intradosso con doppio strato di pannelli in sughero biondo superkompatto SoKoVerd.LV
a grana fine 2/3mm sul soffitto e finitura con lastre rigide per l’isolamento termico e acustico.

Riqualificazione energetica
della copertura mediante la
posa di strato separatore tra-
spirante KoSep.G e doppio
strato di pannelli in sughe-
ro biondo naturale SoKo-
Verd.LV a grana fine 2/3mm.
Listellatura in legno per la
ventilazione, strato separa-
tore termoriflettente Ko-
Sep.IR e manto di copertu-
ra con porta colmo ventila-
to KolVent. L’intervento del-
la copertura è stato esegui-
to dalla CoVerd sulla casa a
basso consumo energetico
con il rivestimento a cap-
potto di pag 10 e 11.
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biondo naturale SoKoVerd.LV dispo-
sti in unico o doppio strato. La coi-
bentazione ad alto rendimento ener-
getico consigliata da Coverd per
massimizzare il comfort termoigro-
metrico e acustico dell’edificio pre-
vede insieme SugheroLite e pannelli
SoKoVerd. Questi ultimi, infine, pos-
sono essere utilizzati anche per
l’isolamento del tetto dall’interno
mediante la posa con il sistema a cap-
potto BioVerd, una soluzione molto
usata nelle mansarde e nei sottotet-
ti abitabili.

Insufflaggio
Se si sceglie di riqualificare l’involucro
isolando l’intercapedine delle fac-
ciate esterne o interne, cioè insuf-
flando l’isolante nell’intercapedine
della muratura esistente, la soluzio-
ne può essere il sughero biondo in
granuli SugheroLite a granulometria
Costante. 

Cappotto interno 
Ottima soluzione di isolamento ter-
mico dall’interno dove ci sono vincoli
storici o condominiali, con la realiz-
zazione di rivestimento a cappotto
BioVerd sulle pareti e o soffitti. 
La procedura è come il cappotto
esterno BioVerd.

Contropareti e 
controsoffitti acustici
La riqualificazione energetica con ri-
vestimenti a cappotto interni si può
completare con contropareti o con-
trosoffitti acustici formate da lastre o
pannelli rigidi, con tecniche a secco
collaudate che valorizzano le presta-
zioni degli isolanti naturali. Per
l’imbottitura isolante può essere usa-
ta con ottimi risultati la lana di pecora
in pannelli LanKot in aggiunta o in al-
ternativa ai pannelli di sughero SoKo-
Verd in base al valore di trasmittan-
za della parete da isolare.

Solai
Anche al solaio sono richieste pre-
stazioni di isolamento termico e non
a caso la normativa li considera in-
fluenti ai fini della prestazione ener-
getica complessiva dell’edificio. Una
soletta non isolata disperde calore e,
nel caso di impianti di riscaldamen-
to a pavimento, finisce per regalare
preziosa energia all’appartamento
sottostante. Per questo motivo è in-
dispensabile prevedere un buon iso-
lamento del sottofondo, che dovrà ga-
rantire anche una buona protezione
dai rumori secondo i criteri del DPCM
5/12/1997. Le soluzioni collaudate da

Coverd in quasi trent’anni di espe-
rienza di cantiere prevedono l’utilizzo
di sughero biondo naturale in granuli
SugheroLite impasto con legante Ko-
Glass o in pannelli SoKoVerd. 
Un aiuto importante arriva anche
dai tappetini KoSep, che vengono uti-
lizzati come complemento delle so-
luzioni in sughero che variano in
funzione della tipologia edilizia con-
siderata e dell’obiettivo da raggiun-
gere. Affidati all’esperienza trenten-
nale e alle tecnologia Coverd per ri-
qualificare energeticamente e acu-
sticamente la tua casa con il sughe-
ro biondo.   

Geom. Massimo Murgioni

www.bioediliziaonline.it

Riqualificazione di una limonaia sul lago di Como. La riqualificazione energetica e acustica di questo edifico storico di pregio ha richiesto come tutti un in-
tervento dall’interno, eseguito dalla Coverd con tecnologie collaudate che valorizzano le prestazioni degli isolanti naturali.

Rivestimento a cappotto interno in sughero SoKoVerd.LV di soffitto e pareti per l’isolamento termico.
Successiva realizzazione di contrapareti e controsoffitti acustici con lastre rigide imbottiti di materia-
le in lana di pecora LanKot.

Solaio con pacchetto isolante costituito da impasto di sughero biondo naturale in granuli SugheroLite Costante 4mm legato con vetrificante a presa aerea
KoGlass. Al di sopra verrà posato lo strato separatore termoriflettente KoSep.Lir per ricevere il riscaldamento a pavimento.



Nella situazione economica del nostro
Paese, molti soggetti non dispongo-
no della copertura economica ne-
cessaria per ristrutturare la propria
abitazione o acquistarne una nuova,
nonostante ciò possa rappresentare
una priorità.

Per ovviare a questa situazione la Cas-
sa depositi e Prestiti e l’Associazione
Bancaria Italiana hanno reso opera-
tiva la prima tranche del Pacchetto
Casa, denominata “Plafond Casa”
(Decreto Legislativo 102/2013, con-
vertito in Legge 124/2013). Finanziato
da Cdp con un fondo da 2 miliardi di
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È di dominio pubblico la possi-
bilità, ancora per quest’anno, di
accedere agli sgravi fiscali con
sconto Irpef (pari al 50 ed al
65% della spesa sostenuta) che
lo Stato consente di ottenere ri-
spettivamente in caso o di ri-
strutturazione di riqualificazio-
ne energetica degli edifici.

In caso di ristrutturazione, la Legge di
Stabilità prevede una riduzione
dell’aliquota al 40% per l’anno 2015,
per poi tornare al 36% nel 2016, men-
tre in caso di riqualificazione ener-
getica, prevede una riduzione
dell’aliquota al 50% per l’anno 2015
ed al 36% nel 2016.
In entrambi i casi, sono previsti dei tet-
ti di spesa e di detrazione.
Per usufruire di questi incentivi, che
sono postumi all’esecuzione (e tota-
le pagamento) dei lavori, sono perciò
necessarie due condizioni:
� possedere sufficiente copertura

economica per sostenere l’onere
iniziale dell’intero intervento;

� avere sufficiente capienza per
usufruire completamente dello
sconto Irpef (in caso contrario, la
detrazione si può ridurre consi-
derevolmente).

Il mutuo ristrutturazione o finanziamento Coverd è un’ottima occasione da abbinare ai benefici
fiscali previsti, in caso di ristrutturazione casa e riqualificazione energetica.

Agevolazioni per ristrutturare 
o acquistare la vostra casa

www.bioediliziaonline.it

Particolare del sistema isolamento con rivestimento a cappotto in sughero biondo BioVerd e finitu-
ra in pietra naturale

Naturale, caldo, traspirante. Il cappotto in sughero biondo BioVerd risolve tutti i problemi d’equilibrio termoigrometrico.

euro, lo strumento ha lo scopo di ero-
gare mutui agevolati, mirati alla ri-
strutturazione e l’acquisto di nuovi im-
mobili ad uso residenziale (prece-
denza per le categorie riconducibili a
famiglie con disabili, famiglie nu-
merose e giovani coppie). Grazie ad
un programma di acquisto di obbli-
gazioni bancarie garantite, aventi
come oggetto mutui residenziali e ti-
toli emessi in relazione a mutui del-
la medesima tipologia, Cdp sarà in
grado di mettere a disposizione altri
3 miliardi di euro, innalzando il tetto
del fondo a 5 miliardi di euro.
Dal 7 gennaio 2014, le istituzioni ban-
carie saranno in grado di erogare mu-
tui (purché vi sia la garanzia di
un’ipoteca su immobili ad uso resi-
denziale) sino a 250.000 euro, fina-
lizzati all’acquisto di un’unità immo-
biliare ad uso residenziale (da prefe-
rire quelle caratterizzate dalle classi
energetiche di tipo A, B, C) e/o alla ri-
strutturazione di un edificio. In caso
di incremento delle prestazioni di
isolamento termico, il tetto è previsto
in 100.000 euro. Gli interventi sono
cumulabili sino a 350.000 euro ed è
previsto che il prestito possa coprire
sino al 100% del valore d’acquisto o
dell’intervento di incremento delle
prestazioni di isolamento termico,
sia che si tratti di prima o di secon-
da casa.
L’occasione è particolarmente inte-
ressante per tutti quei soggetti che,
come dicevamo, hanno la volontà e
le energie, ma non la copertura eco-
nomica iniziale per poter dare il via
alla ristrutturazione della propria
abitazione o per l’acquisto di una nuo-
va. Coverd, con le sue tecnologie di
isolamento termo-igrometrico ed acu-
stico, sarà in prima linea anche in que-
sta occasione!
Inoltre CoVerd ha soluzioni vantag-
giose con finanziamenti fino a 30.000
euro, permettendo ai propri clienti di
affrontare anche la più piccola spesa
senza gravare sul bilancio familiare.
Infatti è possibile utilizzare come si-
stema di pagamento le comode rate
a Tasso Zero senza interessi e con il
minor consumo di combustibile vi ri-
pagherete buona parte dell’intervento.

Diana Verderio



� Pareti esterne
� Tetti e Coperture
� Pavimenti e Portici
� Pareti interne e soffitti acustici

Ristruttura la casa con il sughero

senza interessi 
chiama 039 512487

oppure visita coverd.it

Finanziamento Tasso 0%
senza interessi

Detrazione 65% 
efficenza energetica

Bonus 50%
ristrutturazioni
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BBE è il marchio di qualità uti-
lizzato da Coverd per identifi-
care gli edifici improntati al
comfort abitativo, dal proget-
to alla realizzazione, secondo
lo schema della Bioedilizia Bio-
climatica Ecosostenibile messo
a punto dalla nostra azienda in
30 anni d’esperienza nel set-
tore dell’isolamento termoa-
custico e bioclimatico.




